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Folla enorme già ieri all'autodromo per le prove ufficiali del G.P. d'Italia, che si disputa oggi 

Làuda é la Ferrari elettrizzano Monza 
L'austriaco parte in terza fila 
V 

Niki ; 
< l 

è tornato 
quello 

di prima 
Dal nostro inviato 

MONZA, 11 
Vada come vada, questo 47° 

Gran Premio d'Italia sarà ri
cordato come il Gran Premio 
di Niki Lauda, quest'uomo, 
questo pilota che un mese fa 
era più morto die vivo si è 
ripresentato qui a Monza con 
la grinta e la freddezza di 
sempre, come se lo spavento
so incidente del Nuerburgring, 
del quale porta esteriormen
te i drammatici segni, non 
fosse avvenuto. Niki non lia 
conquistato la « pole position» 
cui ci avevu ormai abituati. 
ma ù un pò come se l'avesse 
fatto. Egli, il redivivo, il pi
lota che tutti si domandava
no nei giorni scorsi se sareb
be potuto o no riuscire a gui
dare una maccliina di Formu
la Uno, è stato il più veloce 
dei tre ferraristi e il quinto 
dei migliori in senso assolu
to. Un fatto che definirlo ec
cezionale è senz'altro poco. 

Come Niki sia potuto ritor
nare a sfrecciare con la sua 
Ferrari n. 1 alla vecchia ma
niera Io si può spiegare sol
tanto con la volontà ferrea 
del ragazzo austriaco, quella 

. volontà che, per riconoscimen
to degli stessi medici, tanta 
parte ha avuto nella sua pro
digiosa ripresa. Il campione 
del mondo, prima ancora che 
ti dolore fisico, ha saputo vin
cere la paura che chiunque 
avrebbe accusato dopo esser
ti vista la morte tanto vicina. 

Nelle prove di ieri mattina, 
le uniche in pratica die han
no deciso, le Ferrari si sono 
mostrate leggermente al di
sotto delle aspettative. Que
stione forse di qualche parti
colare non ancora del tutto 
a punto, questione forse di 
gomme: fatto sta che c'è sta
ta una certa sorpresa quando 
si sono appresi i tempi dei va
ri concorrenti. Un Carlos Pa
ce piazzato in terza posizione, 
dopo il sin qui piuttosto de
ludente comportamento delle 
Brabham-AUa Romeo, un Laf-
fite che, seppur in ascesa, bat
te tutti, un Hunt e un Wat
son che invece fanno solo, ri
spettivamente, il nono e l'ot
tavo tempo sovvertono quelle 
che erano le previsioni più at
tendibili. 

Il motivo va probabilmente 
ricercata nel fatto che tutto 
si è deciso in un'ora esatta di 
prove, dopo che it giorno pri
ma nessuno aveva potuto rac
cogliere indicazioni tecniche 
di qualche valore. It tempo di 
Niki Lauda, quindi più che ai 
dubbi valori espressi in que
st'ora di prove, va rapporta
to a Qjiielli degli altri due pi
loti del « Cavallino ». i quali 
sono rimasti anch'essi, soprat
tutto . Clay, al disotto delle 
previsioni. Naturalmente fra 
una -macchina e l'altra ci po
trà essere stata qualche diffe
renza, dovuta a più o meno 
indovinate soluzioni di as
setto e magari anche a diffe
rente rendimento dei motori, 
tuttavia, se si eccettua il tem
po in effetti troppo scadente 
dello svizzero la graduatoria 
dei valori non appare eccessi
vamente rivoluzionata. Il che 
comferma quanto già detto: 
che Lauda è esattamente quel
lo di prima, capace cioè di 
guadagnare la « pole positionìt, 
se la sua macchina fosse riu
scita a raggiungere ti rendi
mento delle altre vigilie. 

Qui si apre, ovviamente, il 
discorso sulla competitività 
attuale delle macchine di Ma-
ranello. Noi, come abbiamo 
già accennato, pensiamo ci\e 
sia solo questione di messa a 
punto. Non è infatti pensabile, 
dopo il giro più veloce di Ra
gazzoni a Zandvoort, die i 
bolidi rossi siano diventati di 
colpo inferiori alla Matra-Lì-
gier di Laffite o alla &ra-
bham-Alfa di Carlos Pace, co-

v sì come non appare normale 
che un Hunt sia relegato m 
quinta fda. 

Dunque ti Gran Premio d'I
talia è tutto da giocare. Certo 
le posizioni di partenza, fissa
te in un modo che ha del ca
priccioso e dell'illogico unche, 
potranno avere la loro impor
tanza, ma lungo i 52 giri del
la gara di domani sicuramen
te i diversi valori verranno 

« galla. 
Forse le più temiceli avver

tane delle Ferrari potrebbero 
essere le due Tyrrell a set 
ruote di Scheckter e di De-
pailler, che sembrano avere 
trovato sul nuovo tracciato 
monzese le condizioni di favo
re incontrate in < Svezia. In 
ogni caso, se davvero la pi
sta di Monza dovesse con)Ci
mare i valori espressi dalle 
macchine e dai piloti nelle 
prove di oggi — cosa, ripetia
mo, almeno parzialmente im-

< probabile — per Lauda e la 
Ferrari le prospettive sono 
più che rosee. Il temuto Hunt 
è dietro a Lauda e Rcute-

. mann, e per l'inglese la vita 
non si presenta facile come 
negli ultimi gran premi. Se 
poi Lauda continuerà a far ve
dere ciò che ha fatto vedere 
oggi, si può di nuovo prono
sticare, con fondati motivi, 
the il titolo mondmle 'resterà 
m Maranelìo. 

Giuseppe Corvetto 

«Pole position» per Laffite 
' ' . ' . , y - '. \ . - • ' ' ' ' 

Sono'stati esanimati - h carburanti, giallo in vista? - Hanno deluso Hunt 
(nono) e Regazzoni (12°) - Clamoroso il terzo posto della Brabham-Alfa ' 
di Pace • Reutemann settimo, in decima fila Brambilla, « fuori » Merzario 

Nostro servizio 
MONZA, 11 

Si può parlare senz'altro di 
risultati a sorpresa al termi
ne delle prove di qualifica
zione del Gran Premio d'ita-
iia disputate questa matt ina 
dalle 10 alle 11: in prima fila 
infatti part iranno ' Jacques 
Laffite e Jody Scheckter, ri-
bpettivamente primo e secon
do miglior tempo; in secon
da fila Pace e Depailler, ter
zo e quarto tempo; in terza 
Lauda e Stuck, quinto e se
sto. 

Un pallido sole e una tem
peratura ideale (circa 20 gra
di) hanno reso possibile per 
macchine e piloti, dopo la 
pioggia e il freddo di ieri, 
prestazioni di tut to rilievo. 
Hanno tirato tutti al limite. 
dando vita anche a improv
visati duelli che hanno fatto 
la gioia del foltissimo pubbli
co: Regazzoni e Reutemann 
si sono esibiti, prima della 
variante Goodyear, in stacca
te da privido per sorpassare 
concorrenti più lenti; ma so
prat tut to, con somma delizia 
dei ferraristi, si è visto Laf-
fitte infilare Hunt- in rettili
neo con una facilità sorpren
dente. 

Il tempo di Laffite (l'41"35), 
alla media di 206.018 chilo
metri all'ora, costituisce sen
z'altro, sul nuovo, difficile 
tracciato monzese, un risulta
to di tut to rilievo. La Pole-Po-
sition del francese sorprende 
fino ad un certo punto: la 
Ligier-Matra sa far valere il 
suo potente dodici cilindri, 
molto elastico, e Laffite è 
conduttore esperto e in grado 
di sfruttare appieno la vet
tura. 

Le due Tyrrel a sei ruote 
del sudafricano Scheckter 
(secondo in l'41"38) e del tran
salpino Depailler (quarto in 
l'42"06), non attese t ra le 
protagoniste, hanno invece si
rato foltissimo. Molto veloci 
in rettilineo grazie alla ridot
ta sezione frontale, le ritro
vate « millepiedi » britanniche 
possono far valere la loro 
grande precisione di traietto
ria sulle insidiose «chicane» 
che tanto hanno fatto discu
tere. Ma il colpo di scena più 
clamoroso della giornata (con
siderando ' che Niki Lauda. 
imprevedibilmente quinto, non 
sorprende ormai più nessu
no) è senz'altro il terzo po
sto di Carlos Pace con la 
Brabham-Alfa. Dopo tante co
centi delusioni, il tempo del 
brasiliano (1*41**53) che ha 
piacevolmente sorpreso lo 
stesso " team" . italo-inglese, 
conferma le possibilità della 
vettura e i suoi progressi. 

Di rilievo il sesto tempo di 
Hans Stuck (l'42"18) che ha 
dimostrato come «l 'exploit» 
di ieri sull 'asfalto fradicio 
non fosse solo dovuto al caso. 
Il tedesco ha già dato bella 
prova di sé in formula 2. e se 
la sur. March — una delle mo
noposto più incostanti — non 
si mette a fare le bizze, do
mani Stuck potrebbe essere 
t ra i protagonisti. < • r , 

Gli altr i grossi calibri, fa
cendo una eccezione per Reu
temann, set t imo in l'42"38. 
hanno tu t to sommato deluso: 
Watson è ottavo in l'42"47; 
Hunt è nono in l'42"51; Re
gazzoni. è questo non era 
davvero nelle previsioni, è so
lo dodicesimo in l'42"96. 

Tra i piloti italiani, le no
te liete vengono solo da Ales
sandro Pesenti Rossi, alla 
guida di una «vecchia» Tyr
rel («solo» ha quattro ruo
te...!): il suo obicttivo era qua
lificarsi e c'è riuscito, seppu
re con -il ventiquattresimo 
tempo. Brambilla è dicianno
vesimo e part i rà in decima 
fila; Merzario non si è nep
pure qualificato: la sua Wil
liams. va davvero troppo pia
no. 

Un al t ro che non ride è 
Fittipaldi. frustrato nelle sue 
ambizioni di autarchici suc
cessi dalla pochezza della sua 
Copersucar. n ventiduesimo 
t^mpo non è certo quello che 
Emerson si aspettava, all'ini
zio di stagione. dalla sua mo
noposto carioca. Le nuove "chi
cane" hanno messo a dura 
prova soprat tut to i freni, il 
raffreddamento dei dischi è 
risultato essenziale per il buon 
rendimento delle vetture. L' 
ottima prestazione di Pace è 
attribuibile in buona parte 
anche all'efficiente autoventi
lazione dei freni della Brab
ham-Alfa. 

Il piccolo «giallo» di ieri 
(4 vetture sono state trovate 
non rispondenti alle misure 
regolamentari al termine del
le prove e invitate a metter
si subito in regola) ha mes
so in guardia i concorrenti: 
gii organizzatori lasciano in
tendere di volere applicare 
rigorosamente le leggi sporti
ve. A questo proposito corre 
voce che verranno effettuati 
anche prelievi di carburante 
da ogni vettura per control
larne la composizione: « lo 
scandalo» della benzina truc
cata. evidentemente, ha inse
gnato qualcosa. Pare che que
sta misura di controllo abbia 
messo in luce alcune irrego
larità: a tarda sera la com
missione sportiva incaricala 
di prendere una decisione non 
aveva ancora comunicato di 
cosa si t rat t i . -•* -

Michele Serre 

• LAUDA a colloquio con i tecnici delle Ferrari durante 
le prove di ieri 

Grazie al 
Moser - super 

riscoperto 
il ciclismo 

Ora però Francesco non deve aver fretta e aspettare per. l'« operazione Messico » 
Dal nostro inviato 

MONTERONI. 11. 
I campionati mondiali di 

ciclismo potevano essere una 
delusione, un mezzo falli
mento, e un uomo, un ragaz
zo di venticinque primavere 
di razza montanara ha dato 
lustro, carica, entusiasmo al
le competizioni. Questo gio
vanotto è Francesco Moser, 
trentino di Palu di Giovo, 
medaglia d'argento ad Ostu-
ni e medaglia d'oro a Mon-
teroni. Da sottolineare che 
Moser è il primo pedalato
re che dopo il secondo posto 
nella gara su strada, trionfa 
nell'inseguimento. I tecnici 
sono sorpresi, più meraviglia
ti di noi. In realtà, il capita
no della Sanson è stato fan
tastico, è andato 'a l l ' a t tacco 
il 5 settembre, col suo com
portamento spavaldo ha evi-

Giornata dì transizione per la Coppa Italia 

La Roma con il Brescia 
pensando già al Bologna 
Per la Lazio trasferta-trabocchetto al «Cibali» di Catania 

! -
La Coppa Italia vive oggi 

una giornata di transizione. 
Il programma non ' propone 
nessun incontro ad al to livel
lo, fra « big » di serie A è 
nemmeno incontri importanti 
ai fini della classifica finale. 
Per io spint finale tu t to è ri
mandato a domenica prossi
ma. Soltanto due squadre pos
sono oggi involarsi definitiva
mente verso il t raguardo dei 
quarti di finale ed entrambe 
sono formazioni che militano 
nel campionato cadetto. Si 
t ra t ta di Lecce e Spai, due 
rivelazioni di questa Coppa 
Italia. I pugliesi, autentici 
mattatori della terza giorna
ta — hanno sconfitto i cam
pioni d'Italia del Torino — 
giocano oggi a Taran to un in
contro decisivo, per dare se
guito alle nascenti ambizioni. 

Identico risultato occorre 
' alla Spai, che è l'unica squa
dra ad essere a punteggio pie-

. no (6 punti in 3 parti te) per 
far suo il girone. Ma anche 
una sconfitta lascerebbe quasi 
inalterata la loro posizione. 
salvo improvvisi exploit del 
Catanzaro. Gli estensi saran

no oggi ospiti del Como. 
Per il resto, come abbiamo 

detto sopra, ogni discorso è 
rimandato alla prossima set
t imana, quando con scontri 
diretti o per la conclusione 
del meccanismo dei turni di 
riposo, non esisterà più per 
nessuna squadra possibilità di 
appello. 

Nella giornata odierna, la 
quarta , sarà soprattut to inte
ressante constatare, se ce ne 
sono stati , progressi di for
ma e miglioramenti da par
te di alcune squadre, che an
cora hanno lasciato il campo 
aperto a numerosi dubbi. 

Gli occhi sono puntat i so
pra t tu t to a quelle formazioni 
che mercoledì prossimo sa
ranno impegnate nelle varie 
coppe europee. Ci riferiamo 
a Torino. Juventus, Inter, Ce
sena e Milan. 

, Il Torino, dopo la sbornia 
pugliese, è tornato a galla ri
filando un secco tre a /zero 
casalingo ad un'altra puglie
se: il Foggia. • j 

Risultato a parte, il gioco 
messo in vetrina dai campio
ni ancora non conv.nce al 

Partite e arbitri 
G I R O N E A 

Atalanta-Novara (ora 16.30) 
Arbitro: Redini 
Catania-Lazio (1640) 
Arbitro: Lops 
Riposa: Milan 

G I R O N E B 
Monza-Genoa (17) 
Arbitro: Menicucci 
Samb-Verona (17) 
Arbitro: Mascia 
Riposa: Juventus 

G I R O N E C 
Palermo-Fiorentina (16,30) 
Arbitro: Panzino 
Varese-Pescara (17) " 
Arbitro: Cotasanti 
Riposa: Inter 

G I R O N E D 
Catanzaro-Ternana (16,30) 
Arbitro: Pieri 

Como-Spal (21) 
Arbitro: Ciulli 
Riposa: Cesena 

G IRONE F 
Ascoli-Foggia (16,30) 
Arbitro: Frasso 
Taranto-Lecce (16.30) 
Arbitro: Benedetti 
Riposa: Torino 

G I R O N E F 
Bologna-Rimini (18,30) 
Arbitro: Gonella ' 
Roma-Brescia (2040) 
Arbitro: Lo Bello 
Riposa: Avellino 

G I R O N E G 
Vicenza-Modena (16,30) 
Arbitro: Schena 
Samb-Cagliari (17,30) 
Arbitro: Andreoli 
Riposa: Perugia 

Agl i « assoluti » di nuoto 

Due primati di Revelli 
MILANO. 11 

Nel corso delle (inali dei cam
pionati italiani assoluti di nuoto. 
in svolgimento nella piscina « Sa
muele » di Milano, la staffetta 
4x200 stile libero della « De Gre
gorio » (Revelli. Urbani. ZsT. Ra
pini) ha migliorato con S'00"3 il 
primato italisno di società che lo 
stesso quartetto aveva stabilito sta
meli nelle batterìe con S'0*"5. In 
prima frazione Paolo Revelli ha sta-

I
bilito il nuovo primato iuniores dei 
200 metri stile libero con 1'56"3. 
Il precedente primato di categoria 
era dello stesso atleta con I '57"16. 
Revelli ha anche migliorato, vincen
do la gara dei 100 stile libero, il 
primato italiano iuniores (54"29) 
stabilito stamane, con il tempo di 
53"8.. • • 

La prima "giornata degli • assolu
ti » e dunque vissuta sugli exploit 
di Paolo Revelli t sul « dramma * 
di Elisabetta Dessy, squalificata do
po aver vinto i 100 stile libero 
femminili. La Dessy, nella gara di 
apertura della serie di finali, com
pie una falsa partenxa. Si torna sui 
blocchi t Betty si sbilancia prima 
dello sparo dello starter. Al colpo 
di pistola la nuotatrice dell'* Ani*-

ns » è ancora ben salda sul blocco 
numero qjattro — aimeio questa 
è l'impressane — e fm'sce in ac
qua co.itcmporaneaTijnte alle ait.-e 
finaliste co nj.ia contors"one abba
stanza srottesca. che oitrefjtto l: 
ia perdere qualche centesima di se
condo. Ma I'« irregolarità » è rite
nuta meritevole di squaiii.ca. 

Il resto dt'.:» giornata e privo di 
grossi acuti. Nei 200 rar.a. Gorgo 
Lalle v.nce agevo'ments la f.na!» 
in 2 '27"1 . Il tempo è eo-nunq-je 
modesto. Nei 200 rana fenvnm.Ii. 
Iris ComTani deve fatica-e a doma
re la bravissima triestina Lenardon; 
con 2'49'.*9. Inf.ne nei 200 dorso, 
sol opienamente rispettate le pre
visioni in assenza di Antonella 
Roncelli e Enrico Bisso. In campo 
femminile v.nce Tiziana Bertoiani. in 
quello maschile il titolo va a Ste
fano Bellon. Gli < assoluti > segna
no anche il rientro alle gare di Lau
ra Bortololti. Il primo contatto con 
la vasca non e molto felice. Laura 
(decimo tempo) viene esclusa daila 
finale dei 100 stile libero. Nel po
meriggio si riscatta portando la 
t San Donato * alla v.noria nella 
stelletta 4x200 stile libero con il 
temuo di 8°S4"3 

massimo. Ritmo cadenzato, 
scarsa condizione atletica e di 
forma di alcuni big — vedi 
Graziani e Claudio Sala —, 
un pizzico di presunzione e 
un po' di nervosismo, ritarda
no una partenza più spintata. 
For tunatamente Radice per il 
momento dispone di un Gar-
r i tano e di un Pecci con una 
marcia in più, cosa che gli 
consente di salvare la fac
cia, in at tesa di tempi mi
gliori. 

Ma se il Torino singhioz
za, le al t re non vanno meglio. 
La Juve ha nel centrocam
po il • suo tallone d'Achille. 
e continua a dimostrarlo ad 
ogni uscita. l 'Inter sbanda 
paurosamente quando Mazzo
la è costretto a rimanere in 
tr ibuna, il Cesenastenta ad 
assimilare i programmi di la
voro di Corsini e il Milan at
tende solo... Gianni Rivera. 

Stando cosi le cose le pro
spettive per le formazioni di 
casa nostra non si presenta
no molto rosee; ma a volte, 
di questi tempi, basta qualche 
giorno di preparazione in più 
per rivoltare le cose 

Per le a romane» il turno 
si presenta apparentemente 
facile. La Roma riceve uno 
squinternato Brescia, ancora 
a zero punti in classifica. Ot
tima occasione quindi per i 
giallorossi per fare-una bella 
figura e non perdere contat to 
dal capoclassifica Bologna, 
con il quale, ammesso che 
le due squadre vincano, gio
cherà fra sette giorni al
l'Olimpico un incontro-spareg
gio. Gli uomini di Liedho'.m 
sono apparsi in costante mi
glioramento e ciò fa spera
re. La conferma è quindi di 
obbligo. Oltretutto in prima 
linea potranno contare su un 
Pierino Prati su di giri per 
il contra t to firmato e in cer
ca disperata di gol. per far < 
scat tare la clausola premio j 
gol inclusa nello stesso. Ma > 
a par te questo dalla Roma si j 
a t tendono progressi a centro
campo. il reparto che più ha 
lasciato a desiderare finora. 
Da questo si vuole più r i tmo 
e maggior fantasia nella ma
novra. 

Per la Lazio c'è la trasfer
ta-tranello di Catania. Gli 
etnei non sono insuperabili. 
ma hanno dimostrato di esse
re un osso difficile da spol
pare. specie sul proprio cam
po. La Lazio che presenterà 
Polcntes al posto dell'infortu
na to P.ghin. è piaciuta a Pa
lermo nell'amichevole di mez
za set t imana. Gli schemi di 
Vinicio cominciano ad essere 
assimilati. Ora si a t tendono 
solo i risultati. Interessante 
sarà vedere la staffetta — se 
ci sarà come sembra — Vio
la-D'Amico. unica alternativa 
ancora esistente ad un undici 
già delineato da tempo. 

Trasferta in Sicilia anche 
per la Fiorentina. I viola sa
ranno ospiti del Palermo. I 
due punti e gol in abbondan
za sono necessari per evi
tare sorprese dell 'Inter 

Altri incontri da vedere so
no Catanzaro-Ternana. Asco
li-Foggia. n Catanzaro deve 

ta to una grossa volata, e 
pur sconfitto da Maertens, è 
apparso degno della stima e 
dell'ammirazione generale. E, 
a distanza di quattro giorni, 
s'improvvisa inseguitore nel 
velodromo degli ulivi, liquida 
Zanoni, Baert e Schuiten e 
conquista la maglia iridata 
della specialità in bellezza, 
con una facilità sbalorditiva. 

Temevamo che Moser risen
tisse lo sforzo di domenica 
scorsa e i 290 chilometri del 
circuito di Cisternino, tmella 
audacia, quell'assalto nel fi
nale, non dimenticando l'ine
sperienza in vesti di insegui
tore. L'unico confronto lo 
aveva sostenuto in inverno 

al palasport milanese contro 
De Vlaeminck, e perciò dub
bi, incertezza, paure erano 
fondate. Al contrario, un de
butto clamoroso, una supre
mazia che gli dona la qua
lifica di fuoriclasse. Adesso 
siamo certi della piena matu
razione fisica, tecnica psico
logica dell'atleta di Ba r i loz 
zi. Adesso comprendiamo per
ché Vanni Petteneila. sosti
tuto di Maspes e prezioso 
consigliere dei professionisti 
azzurri, aveva dichiarato: 
«Moser ha i numeri per di
ventare campione del mon
do...». E nella dolce notte 
di Monteroni, con tredicimila 
spettatori urlanti, le cifre del
la finalissima parlano chia
ro. Quindici giri, cinque chi
lometri, e i seguenti tempi 
parziali: Moser 27"53. 50"96. 
l'15"61. l'40"51, 2'05"60. 2'30" 
05. 2'53"63. 3'17"79. 3'42". 4' 
05"99. 4'30"34. 4'54"60, 5'19"13, 
5'44"07. 6'08"27. Schuiten: 29" 
39. 53"95, 1*18"26. 1*43"14. 2' 
08"26, 2'33"50. 2'58"31. 3'23"28, 
3'47"86, 4,11"79. 4'35"60. 4'59"96, 
5'24"82. 5'49"38. 6'12"26. 

Dunque, sempre in testa lo 
italiano, sempre a remare in 
un vano tentativo di r imonta 
l'olandese. 

Abbiamo un nuovo cicli
smo, il ciclismo dei Moser e 
dei Maertens, e sarebbe un 
imperdonabile errore se per 
ogni tipo di corsa, in primo 
luogo il Giro d'Italia e il 
Tour de France, gli organiz
zatori non dovessero ade
guarsi alle caratteristiche di 
questi campioni dotati di 
temperamento e capaci di 
avvincere le folle. Abbiamo 
un De Vlaeminck che vuole 
rompere le uova nel paniere 
di Maertens, ed è un motivo 
di interesse e di eccitante po
lemica. E serve ancora il me
stiere di un Merckx. di un 
Gimcndi, nella speranza che 
la crescita, l 'assestamento di 
Baronchelli diventi presto u-
una realtà. 

Il vecchio sport della bici
cletta conserva l'antico fa
scino per merito dei suoi at
tori . In quanto ai dirigenti 
è ora di cambiare, di ripuli
re, di aprire la porta ai com
penti tenuti in disparte. Il 
medagliere dei mondiali di 
Puglia fa onore all 'Italia. Ev
viva Moser, ma non scordia
mo Conti, Turrini. la Bissoìi 
e Avogadri, e in ultima ana
lisi si parla di un Moser o-
r ienta to a recarsi in Messico 
per conquistare il primato 

dell'ora. E qui invitiamo Fran
cesco e Waldemaro Bartoloz-
zi a riflettere, a considerare 
i pericoli della fretta. 

Gino Sala 

In diretta TV dalle 17,30 (Rete 2) 

Dal «meeting» di Siena 
record di Boit e Bayi? 

I l medagliere 

NAZIONE Oro Arg. 
Olanda 3 2 
Italia 1 4 
USA 1 i l 
Belgio 1 0 
R F T 1 0 
Polonia 1 0 
Australia 1 0 
Cecoslovacchia 0 1 
Spagna 0 1 
Giappone 0 0 
Norvegia 0 0 
URSS 0 0 

A Sassarini 
il Criterium 

di nuoto 
per salvamento 

Br. 
0 
2 
0 
2 
1 
0 
0 
1 
0 
1 
1 
1 

Cuba ospite d'onore • La 
rappresentativa italiana ca
peggiata da Ptelro Mennea 
e Armando De Vincente 

SIENA, 11. 
Se il tempo non farà i ca

pricci il «meet ing» di atle
tica di Siena di quest 'anno 
dovrebbe risultare una mani
festazione d'eccezione. Giun
to alla sua -17. edizione il 
raduno senese, che si svolge 
all'insegna « dell'Amicizia e 
del Rinnovamento sportivo», 
vedrà sulla pista del « Ra
strello». alcune delle stelle 
del firmamento olimpico, an
che se, purtroppo, mancherà 
l'elemento di maggior at tra
zione e cioè il dominatore di 
Monticai Juantorena, che 
avrebbe dovuto capeggiare 
la rappresentativa cubana. 
che è l'ospite d'onore del 
« meeting ». L'assenza di 
Juantorena inattivo da tem
po impedisce il confronto con 
Mike Boit. Ma anche se que
sto duello non ci sarà non 
mancheranno le prove d'ecce
zione a cominciare da quella 
che offrirà lo stesso Boit. che 
tenterà, se sarà in condizio
ne. per l'ennesima volta di 
battere il record del mondo 
degli 800 metri. 

Altra grande attrazione 
sarà Filibert Bayi che. sui 
1500 metri, potrebbe anche 
fare il gran tempo. Saranno. 
inoltre di scena, due titolari 
di Montreal e cioè Me Wil-
kins e Slusarki, oltre a De 
Vincentiis e a tanti altri . 
E. naturalmente. Pietro Men
nea, che rappresenta il «col
po » dell'ultima ora dei bra
vissimi organizzatori, un 
Mennea che sembra essersi 
reso conto della inutilità del
le sue polemiche e che, ora 
che ha ritrovato la forma, 
anche se purtroppo in ritar
do rispetto a Montreal, ap
pare disteso e tranquillo e 
perciò in grado di fare, co
me ha dimostrato, grandi 
risultati. 

La data del 12 settembre 
non è certo congeniale dal 
punto di vista tecnico. La 
stagione è praticamente con
c i l a , gì: atleti sono stanchi 
dopo i giochi e dopo tanti 
«meetings». ma ragioni or
ganizzative hanno imposto la 
scelta. 

Ma i! «Meeting dell'Amici
zia » ogni anno, indipenden
temente dalle date, ha sem
pre offerto prestazioni par
ticolari ed eccellenti. E sia
mo certi che l'edizione di do-

i mani non sarà da meno. Il 
I calore della folla senese, par

ticolarmente competente ed 
nttaccatissimi al «suo» mee-
l ins . il valore degli atleti in 

1 campo, la bontà della pista 
sono tut te garanzie di suc
cedo tecnico. L'unica inco-
sni ta è il tempo. E eli orga
nizzatori s tanno col naso 
all'in su sperando che Giove 
pluvio sia clemente. Se lo 
«ara da Siena potrebbe venir 
fuori l'acuto. 

La Televisione trasmetterà 
in diretta dalle 17.30 alle 
18.30 sulla Rete 2. Il resto 
della manifestazione nella 
« Domenica sportiva ». 

e concluso, con la seconda 
giornata di gare, a! centro sportivo 
dì Pubblica Sicurezza i! CriteriuTi 

li e Tubotti. Al secondo posto la 
confermare i progressi messi i squzdra dei carabinieri (Pirone. 

Il tuffatore 
Sergiei Nemtsanov 

intervistato 
sulla sua vicenda 

MOSCA, 11 
In un'intervista al giornale 

• Komsorr.olskaya Pravda », il.gio-
di nuoto ptt salvamento. La \it- vane tuffatore sovietico Sergiei 
tona nella prova md viduaie e an- Nemtsanov. che durante le Olim-
data al manna.o Sassanm. che ha j p,adi di Montreal aveva prima de
preceduto l'agente d PS Tubotti e i c i s o ai restare in Canada « poi 
il carab.mere Ras:. Nella prova a , aveva chiesto di ritornare nel-
squad.-e invece netto successo de'- t njnione sovietica, ha dichiarato di 
la formezions di PS (pnma squa- j « tssere stato forzato a prendere 
dra) composta da Morett.. Mauri;- j I a p f ; m a decisione e che, tuttavia. 

in mostra dopò l'incontro ca
salingo con il Como. Vale lo 
stesso discorso per ! « sata-
nelli ». apparsi negli incontri 
precedenti alla ricerca di 
schemi validi ed efficaci. 

P. C. 

t Rezzano. Rasi) e q j ndi quella 
delia Marina Milita.-: (Ghironi. 
Rolla. Sassarini). 

Nelle gare di ieri, lancio del 
salvagente e quella delia manovra 
con il battello sulla distanza di 
100 m*tn hanno visto al primo 
posto Sassarini • il finanziere 
Proto. 

non si sentiva di vivere in un 
mondo dove per i soldi si può far 
di tutto ». 

Il giovane tuffa!ore sovietico ha 
poi aggiunto che e americani e cana
desi hanno profittato dello stato 
di delusione • depressione in cui 
mi trovavo, a causa dei cattivi ri
sultati ottenuti ai Giochi, per In
durmi a chieder* il permesso di 
•migrazione ». 

sporlflash-sportflash-sporlflash-sporiflash 

• PARACADUTISMO — Iniziano oggi a Guidonia i 13ml cam
pionati del mondo di paracadutismo, che si concluderanno ti 26 
settembre. Ai campionati, oltre la rappresentativa italiana, par
tecipano numerosi Paesi fra i quali l'USA e l'URSS, con cen
tinaia di partecipanti. 

• TENNIS — Nelle semifinali del torneo open dì Forest Hill 
si allronlano nelle scmilinali Connors e VilaS, Borg e Nastase. 
Nella finale del singolare femminile saranno di fronte l'ame
ricana Evcrt e l'australiana Goolanjong. 

• PUGILATO — Il portoricano Esteban De Jesus ha conser
vato il titolo mondiale dei pesi leggeri (versione WBC) bat
tendo Hector Julio Medina della Repubblica Doinlnicana alla 
settima ripresa. 

• CICLISMO — Alilo Vandi della Magnillex ha vinto per 
distacco il 49. Giro del Veneto. Secondo si è classilicalo, a 12", 
Giancarlo Polidori della GBC. 

• CALCIO — Stamani (ore 10,30) allo Stadio Flaminio le 
squadre « primavera > della Roma e della Lazio si alfronteranno 
nel « derby » di Coppa Italia. Sia l'allenatore dei giallorossi, 
Bravi, che quello dei biancoazzurri, Morrone, hanno mantenuto 
un rigoroso riserbo sulla formazione che manderanno in campo. 

• OLIMPIADI — I ginnasti Nikolai Andrianov • Ludmilla 
Turischeva ed i lottatori Ivan Yarygin e Levan Tediashvili 
sono stati insìgnili a Mosca dell'Ordine di Lenin per le loro 
prestazioni sportive alle Olimpiadi di Montreal. La stessa 
onoreficenza è stata assegnata all'allenatore della squadra di 
ginnastica maschile sovietica, Nikolai Tolkachev, a quello dei 
canoisti, Alexander Silaycv, a quello del lottatori Viklor Igu-
mcnov, ed al presidente del comitato per l'educazione fisica 
e lo sport dell'Unione Sovietica Sergei Pavlov. 

• CALCIO — Sono aperte le iscrizioni al Centro di addestra
mento della Fcdcrcalcio. Possono iscriversi i ragazzi nati dal 
1 . Gennaio 1967 al 31 dicembre 1968. Iscrizioni presso la se
greteria nel centro dell'Acquacetosa, via dei campi sportivi, 48, 
Roma. Tel. 879.197. 

• PALLANUOTO — La finale della Coppa Italia di pallanuoto. 
1. e 2. posto. Ira la Rari Nantes Ftorentia e la Canottieri Na
poli, in programma il 18 settembre, alle 17,30, si svolgerà a 
Roma, stadio del nuoto e sarà trasmessa in diretta dalla TV. 
L'incontro per il 3. e 4. posto, slessa data e stessa ora, si 
svolgerà, invece a Camogli fra la Pro Rccco e la Rari Nantes Sor!. 

• PUGILATO — Salvatore Liscapade è il nuovo campione 
italiano dei pesi superpiuma. Il pugile di Nepi ha battuto ai 
punii, al termine di 12 riprese, il comense Ugo Poli. 

• MOTOCROSS — Oggi pomeriggio si svolgerà sul campo 
permanente di Montcnero a Livorno una gara di motocross a 
carattere nazionale. Alla competizione labronica hanno dato 
adesione alcuni dei migliori specialisti nazionali. Motivo d'in
teresse risulterà senz'altro fa gara riservata agli Junior, che 
servirà quale test qualificativo dalla Federazione per il pas
saggio nel prossimo anno alla classe 500. Le gare avranno inizio 
alle 15.30 (in mattinata si svolgeranno le qualificazioni) j ver
ranno disputate due batterie • quindi la finale. 

GLI 

EDITORI RIUNITI 
nel quadro del potenziamento dell'orga
nizzazione commerciale dell' 

ENCICLOPEDIA ULISSE 
diretta da Lucio Lombardo Radice 

cercano 
CAPI GRUPPO 

residenti a Firenze e a Roma 

VENDITORI 
residenti a Torino, Milano, Treviso, Genova, Fi
renze, Roma e Napoli. 

si offre 
inquadramento ENASARCO (Cassa mutua malat
tie, liquidazione, pensione) - retribuzione dì no
tevole interesse - possibilità di carriera garantita 
da una struttura commerciale in rapida espan
sione - ambiente di lavoro impegnato e moti
vante - attività di vendite programmate detta
gliatamente. 

si richiede 
età non superiore ai 28-30 anni - titolo di studio 
di scuola media superiore o preparazione cultu
rale equivalente. 

Gli interessa»! possono indirizzare le loro risposte alle
gando curriculum vitae e indicando recapito telefonico a: 

EDITORI RIUNITI 
ROMA 

Divisione Ulisse 
Viale Regina Margherita, m 


